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ONOREVOLI COLLEGHI ! — L’eccezionalità
degli eventi che promossero l’avvento del
sistema maggioritario nel nostro ordina-
mento, nella versione atipica rappresen-
tata dalle leggi elettorali n. 276 e n. 277
del 1993, ne condizionarono fortemente
anche la fattura e la coerenza logica con
l’intero impianto ordinamentale.

Come, infatti, dimenticare la dramma-
tica sequenza degli episodi che presto
imparammo a legare al nome di « Tan-
gentopoli » che, nell’aprile del 1993, fecero
da sfondo e da motivazione al referendum
antiproporzionalista, padre della riforma
maggioritaria ?

In quella tornata di mesi si consumò
un clamoroso misunderstanding, provocato

dal salto logico compiuto sull’onda emo-
tiva dell’esecrazione popolare nei con-
fronti dei partiti colpevoli dei reati di
Tangentopoli: il referendum antiproporzio-
nalista si tramutò in un plebiscito anti-
partitico sulla base del rozzo e indimo-
strato assioma: proporzionale = malaffare.

In quel clima non fu difficile affermare
come nuovo dogma la indimostrata affer-
mazione, largamente suffragata da tutto il
sistema mediatico nazionale e dal fronte
dei partiti in rotta e alla ricerca di nuove
legittimazioni presso l’elettorato, del va-
lore salvifico dei sistema maggioritario. Un
sistema maggioritario, andrebbe aggiunto,
purchessia, poiché l’esito finale di quella
specie di Termidoro che fu il biennio della
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XII legislatura risultò essere due pessime
leggi elettorali, figlie del lavorı̀o abrasivo
del referendum abrogativo che procedette
sull’impianto normativo « per cancellazio-
ne » e dunque non in una dimensione di
coerenza con il contesto ordinamentale.

Una riforma elettorale che conservava i
peggiori difetti del sistema proporzionale
aggiungendovi i fortissimi vulnus alla de-
mocrazia partecipativa di un maggioritario
a base uninominale consegnato nelle mani
della nomenclatura dei partiti.

A distanza di un dodicennio dall’ap-
provazione del « Mattarellum », nel dicem-
bre 2005 la maggioranza al Governo nella
XIV legislatura approvò, con il voto con-
trario dell’intera opposizione, la legge
n. 270, che modificava la formula eletto-
rale del « Mattarellum » nel senso dell’in-
troduzione di un proporzionale corretto
con un premio di maggioranza. Ma la
caratteristica principale con cui sarà ri-
cordato il nuovo sistema elettorale, peral-
tro carico di sconnessioni tra la formula
adottata per la Camera e quella adoperata
per il Senato, è la confisca di ogni possi-
bilità di scelta dei rappresentanti nel Par-
lamento da parte dei cittadini.

Con la legge n. 270 del 2005, infatti,
che i media battezzarono subito come
« Porcellum » con evidenti intenti qualifi-
cativi, è adottato il sistema delle liste
bloccate, già sperimentato per la quota
proporzionale del 25 per cento nella legge
elettorale n. 277 del 1993, per la Camera
dei deputati.

L’effetto politico è stato quello di un
ulteriore scardinamento del sistema dei
partiti e di un pericoloso deficit di democra-
zia partecipativa a causa della devoluzione,
nelle mani di pochi capi, della scelta degli
eletti in Parlamento attraverso il meccani-
smo della designazione. Le oscure e nasco-
ste procedure allestite dai capi per la scelta
delle candidature sono state, infatti, una
vera e propria espropriazione del diritto del
corpo elettorale di partecipare alla sele-
zione della classe parlamentare, espropria-
zione che rappresenta il tradimento del
rapporto tra elettore e candidato.

È questa, probabilmente, la dimensione
più eclatante in termini di deficit di de-

mocrazia dell’attuale sistema, anche se
non la sola: oltre alla situazione di esiguità
dei numeri della maggioranza prodotta al
Senato, in ragione di una poco perspicua
attribuzione del premio di maggioranza su
base regionale, tra gli « effetti collaterali »
recati dalla nuova legge elettorale vi è,
senza dubbio, quello relativo alla trasfor-
mazione della forma-partito, passata dal
classico modello di organizzazione demo-
cratica poggiato sul principio della mili-
tanza di base e sull’accoglimento del plu-
ralismo interno, ad una sorta di deriva
plebiscitaria, consacrata dal « cesarismo »
dei capi, in cui appaiono sempre più
neglette le regole della democrazia interna,
il cittadino-iscritto si scopre sempre meno
garantito dalle prevaricazioni dei capi, si
afferma il principio dell’abolizione delle
voci di opposizione, privilegiando, invece,
il rapporto mediatico tra il leader e la
pubblica opinione.

Ma vi sono ancora considerazioni da
svolgere intorno all’incongruenza dell’at-
tuale sistema elettorale. A ben vedere, la
lista bloccata è presente solo per le
elezioni della Camera e del Senato. Tutto
il resto, a cominciare dalle elezioni eu-
ropee, per finire alle comunali e alle
regionali, si basa sul principio propor-
zionalistico coniugato con il voto di pre-
ferenza.

La presente proposta di legge si fa
carico di dare risposte ai problemi irrisolti
dell’attuale sistema, offrendo innanzitutto
garanzie al principio democratico fonda-
mentale della « scelta dal basso » delle
candidature, garantito dal voto di prefe-
renza doppio.

La scelta del voto di preferenza doppio
si motiva in base alla considerazione che
la preferenza unica rappresenta un incen-
tivo all’innaturale conflitto interno ai par-
titi, spezzando la solidarietà necessaria tra
i candidati della stessa lista; al tempo
stesso, limita gli elementi patogeni, suscet-
tibili di indurre corruzione, rappresentati
dalla necessità di far fronte alla concor-
renza interna alla lista con ingenti risorse;
inoltre il secondo voto di preferenza po-
trebbe essere utilmente impegnato per
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promuovere un’adeguata rappresentanza
femminile nelle aule parlamentari.

Rappresentanza di genere che, inoltre,
verrebbe garantita dal congegno indicato
nel comma 2 dell’articolo 1 della presente
proposta di legge che, modificando il se-
condo comma dell’articolo 58 del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 361 del 1957, prevede, a
pena di nullità della lista, il limite mas-
simo del 60 per cento dei candidati per
ognuno dei generi.

Al tempo stesso la presente proposta di
legge offre una risposta definitiva al pro-
blema dell’alternanza democratica colle-
gata ad una « governabilità » garantita da
un accettabile premio di maggioranza, sce-
gliendo di lavorare sul corpo della legge
elettorale approvata nel 2005.

Il nostro modello elettorale punta, in-
fatti, a incentivare la formazione delle
coalizioni elettorali che si propongono
come coalizioni di Governo, senza annul-
lare le identità e le specificità dei singoli
partiti e delle singole formazioni politiche.
La garanzia dalla frammentazione è of-
ferta dall’innalzamento della soglia di in-
gresso, portata al 3 per cento.

Al tempo stesso, attraverso il premio di
maggioranza assegnato alla coalizione di
partiti che ottenga il più ampio consenso
intorno al nome del candidato presidente,
viene a essere premiata la capacità coe-
siva, progettuale e programmatica della
coalizione, incoraggiando un confronto
con l’elettorato in cui risultino chiari gli

orientamenti e le intenzioni dei raggrup-
pamenti impegnati nella contesa.

Si è compiuta la scelta di non preve-
dere l’elezione diretta del premier bensı̀ la
sua chiara designazione da parte delle
coalizioni. L’intento che ha sostenuto la
proposta è chiaro: non si intende modifi-
care l’assetto costituzionale che assegna al
nostro ordinamento il carattere di repub-
blica parlamentare, ma, al tempo stesso, si
è inteso apprezzare come positiva l’espe-
rienza delle ultime campagne elettorali,
che hanno proposto a momento di iden-
tificazione per le coalizioni i candidati alla
Presidenza del Consiglio scelti dai rag-
gruppamenti in competizione.

Anche l’ampiezza delle circoscrizioni
per la Camera è stata rivisitata rispetto
all’impianto della legge elettorale del
2005, scegliendo di rinunciare a una
dimensione eccessivamente larga e non
idonea a garantire un rapporto di plau-
sibile rispecchiamento dell’elettore nel
candidato, recuperando le estensioni ter-
ritoriali previste dal testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957, con qualche opportuna
modifica volta a rendere equivalenti il
più possibile per estensione e demografia
le circoscrizioni. Si è ritenuto che, in
questo modo, si potesse garantire una
rappresentanza geograficamente più equi-
librata, rappresentativa del territorio e,
soprattutto, in ragione del voto di pre-
ferenza, selezionata dal basso, dal corpo
elettorale e non dai capi dei partiti.
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PROPOSTA DI LEGGE
—

ART. 1.

(Modifiche al sistema di elezione
della Camera dei deputati).

1. All’articolo 19, comma 1, del testo
unico delle leggi recanti norme per la
elezione della Camera dei deputati, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
30 marzo 1957, n. 361, di seguito deno-
minato: « testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 361 del
1957 », e successive modificazioni, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « A
pena di nullità dell’elezione nessun can-
didato può accettare la candidatura in più
di una circoscrizione ».

2. Il secondo periodo del comma 3
dell’articolo 18-bis del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957, e successive modifica-
zioni, è sostituito dai seguenti: « Il numero
dei candidati presenti in ogni lista non può
superare il numero complessivo dei depu-
tati assegnati alla circoscrizione né essere
inferiore ai due terzi. A pena di nullità
della lista, la rappresentanza di ciascun
genere non può superare il 60 per cento
dei candidati ».

3. Il secondo comma dell’articolo 58 del
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 361 del 1957 è sosti-
tuito dal seguente:

« L’elettore, senza che sia avvicinato
da alcuno, esprime il voto per una delle
liste presentate nella circoscrizione trac-
ciando, con la matita, sulla scheda un
segno sul contrassegno della lista pre-
scelta. L’elettore può inoltre esprimere due
voti di preferenza per candidati compresi
nella lista prescelta. La seconda prefe-
renza, ove indicata, deve, a pena di nullità,
essere espressa in favore di un candidato
di genere diverso da quello della prima
preferenza. Il voto di preferenza si
esprime scrivendo il nome e cognome o il
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solo cognome del candidato prescelto sugli
appositi spazi riportati a fianco del con-
trassegno della lista prescelta. Sono vietati
altri segni o indicazioni. L’elettore deve
poi piegare la scheda secondo le linee in
essa tracciate e chiuderla. Di queste ope-
razioni il presidente gli dà preventive
istruzioni, astenendosi da ogni esemplifi-
cazione ».

4. All’articolo 77, comma 1, del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 361 del 1957, e successive
modificazioni, dopo il numero 1) è inserito
il seguente:

« 1-bis) determina la cifra elettorale
individuale di ciascun candidato compreso
nelle liste presentate nella circoscrizione.
La cifra elettorale individuale di ciascun
candidato è rappresentata dalla somma
dei voti di preferenza espressi in favore
del candidato nelle sezioni elettorali com-
prese nella circoscrizione ».

5. All’articolo 83, comma 1, del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 361 del 1957, e successive
modificazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al numero 3), lettera a), le parole:
« almeno il 2 per cento » sono sostituite
dalle seguenti « almeno il 3 per cento »;

b) al numero 6), le parole: « almeno
il 2 per cento » sono sostituite, ovunque
ricorrono, dalle seguenti: « almeno il 3 per
cento ».

6. All’articolo 84, comma 1, del testo
unico di cui al decreto del presidente della
Repubblica n. 361 del 1957, e successive
modificazioni, le parole: « secondo l’ordine
di presentazione » sono sostituite dalle
seguenti: « secondo l’ordine delle rispettive
cifre elettorali individuali. A parità di cifre
elettorali individuali è proclamato eletto il
candidato più anziano per età ».

7. L’articolo 85 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957, e successive modifica-
zioni, è abrogato.

Atti Parlamentari — 5 — Camera dei Deputati — 2363

XV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



8. La tabella A allegata al testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n 361 del 1957, e successive modi-
ficazioni, è sostituita dalla tabella A di cui
all’allegato 1 annesso alla presente legge.

ART. 2.

(Modifiche al sistema di elezione
del Senato della Repubblica).

1. All’articolo 1, comma 2, del testo
unico delle leggi recanti norme per l’ele-
zione del Senato della Repubblica, di cui
al decreto legislativo 20 dicembre 1993,
n. 533, di seguito denominato « testo unico
di cui al decreto legislativo n. 533 del
1993 », e successive modificazioni, la pa-
rola: « regionale » è soppressa.

2. Il secondo periodo del comma 4
dell’articolo 9 del testo unico di cui al
decreto legislativo n. 533 del 1993, e suc-
cessive modificazioni, è sostituito dai se-
guenti: « Il numero dei candidati presenti
in ogni lista non può superare il numero
complessivo dei deputati assegnati alla
circoscrizione né essere inferiore ai due
terzi. A pena di nullità della lista, la
rappresentanza di ciascun genere non può
superare il 60 per cento dei candidati ».

3. L’articolo 14 del testo unico di cui
al decreto legislativo n. 533 del 1993, e
successive modificazioni, è sostituito dal
seguente:

« ART. 14. – 1. Il voto di lista si esprime
tracciando, con la matita, un segno sul
contrassegno della lista prescelta. Ciascun
elettore può inoltre esprimere due voti di
preferenza per candidati compresi nella
lista prescelta. La seconda preferenza, ove
indicata, deve, a pena di nullità, essere
espressa in favore di un candidato di
genere diverso da quello della prima pre-
ferenza. Il voto di preferenza si esprime
scrivendo il nome e cognome o il solo
cognome del candidato prescelto sugli ap-
positi spazi riportati a fianco del contras-
segno della lista prescelta. Sono vietati
altri segni o indicazioni ».
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4. L’articolo 16 del testo unico di cui al
decreto legislativo n. 533 del 1993, e suc-
cessive modificazioni, è sostituito dal se-
guente:

« ART. 16. – 1. L’ufficio elettorale re-
gionale, compiute le operazioni di cui
all’articolo 76 del testo unico delle leggi
recanti norme per la elezione della Ca-
mera dei deputati, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361, facendosi assistere, ove lo
ritenga opportuno, da uno o più esperti
scelti dal presidente:

a) determina la cifra elettorale cir-
coscrizionale di ogni lista. Tale cifra è data
dalla somma dei voti conseguiti dalla lista
stessa nelle sezioni elettorali della circo-
scrizione;

b) determina la cifra elettorale indi-
viduale di ciascun candidato compreso
nelle liste presentate nella circoscrizione.
La cifra elettorale individuale di ciascun
candidato è rappresentata dalla somma
dei voti di preferenza espressi in favore
del candidato nelle sezioni elettorali com-
prese nella circoscrizione;

c) comunica all’Ufficio centrale na-
zionale, a mezzo di estratto del verbale, la
cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna
lista nonché il totale dei voti validi della
circoscrizione e il totale dei voti validi
ottenuti nella circoscrizione da ciascuna
lista ».

5. L’articolo 17 del testo unico di cui al
decreto legislativo n. 533 del 1993, e suc-
cessive modificazioni, è sostituito dal se-
guente:

« ART. 17. – 1. L’Ufficio centrale nazio-
nale, ricevuti gli estratti dei verbali da tutti
gli uffici centrali regionali, facendosi assi-
stere, ove lo ritenga opportuno, da uno o
più esperti scelti dal presidente:

a) determina la cifra elettorale na-
zionale di ciascuna lista. Tale cifra è data
dalla somma delle cifre elettorali circo-
scrizionali conseguite nelle singole circo-
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scrizioni dalle liste aventi il medesimo
contrassegno;

b) determina poi la cifra elettorale
nazionale di ciascuna coalizione di liste
collegate, data dalla somma delle cifre
elettorali nazionali di tutte le liste che
compongono la coalizione stessa, nonché
la cifra elettorale nazionale delle liste non
collegate, e individua quindi la coalizione
di liste o la lista non collegata che ha
ottenuto il maggior numero di voti validi
espressi;

c) individua quindi:

1) le coalizioni di liste che abbiano
conseguito sul piano nazionale almeno il
10 per cento dei voti validi espressi e che
contengano almeno una lista collegata che
abbia conseguito sul piano nazionale al-
meno il 3 per cento dei voti validi espressi
ovvero una lista collegata rappresentativa
di minoranze linguistiche riconosciute,
presentata esclusivamente in una delle
circoscrizioni comprese in regioni il cui
statuto speciale prevede una particolare
tutela di tali minoranze linguistiche, che
abbia conseguito almeno il 20 per cento
dei voti validi espressi nella circoscrizione;

2) le singole liste non collegate che
abbiano conseguito sul piano nazionale
almeno il 3 per cento dei voti validi
espressi e le singole liste non collegate
rappresentative di minoranze linguistiche
riconosciute, presentate esclusivamente in
una delle circoscrizioni comprese in re-
gioni il cui statuto speciale prevede una
particolare tutela di tali minoranze lingui-
stiche, che abbiano conseguito almeno il
20 per cento dei voti validi espressi nella
circoscrizione, nonché le liste delle coali-
zioni che non hanno superato la percen-
tuale di cui al numero 1), ma che abbiano
conseguito sul piano nazionale almeno il 3
per cento dei voti validi espressi ovvero
che siano rappresentative di minoranze
linguistiche riconosciute, presentate esclu-
sivamente in una delle circoscrizioni com-
prese in regioni il cui statuto speciale
prevede una particolare tutela di tali mi-
noranze linguistiche, che abbiano conse-
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guito almeno il 20 per cento dei voti validi
espressi nella circoscrizione;

d) tra le coalizioni di liste di cui alla
lettera c), numero 1), e le liste di cui alla
lettera c), numero 2), procede al riparto
dei seggi in base alla cifra elettorale na-
zionale di ciascuna di esse. A tale fine,
divide il totale delle cifre elettorali nazio-
nali di ciascuna coalizione di liste o sin-
gola lista di cui alla lettera c) per il
numero dei seggi da attribuire, ottenendo
cosı̀ il quoziente elettorale nazionale. Nel-
l’effettuare tale divisione non tiene conto
dell’eventuale parte frazionaria del quo-
ziente. Divide poi la cifra elettorale na-
zionale di ciascuna coalizione di liste o
singola lista per tale quoziente. La parte
intera del quoziente cosı̀ ottenuta rappre-
senta il numero dei seggi da assegnare a
ciascuna coalizione di liste o singola lista.
I seggi che rimangono ancora da attribuire
sono rispettivamente assegnati alle coali-
zioni di liste o singole liste per le quali
queste ultime divisioni hanno dato i mag-
giori resti e, in caso di parità di resti, a
quelle che abbiano conseguito la maggiore
cifra elettorale nazionale; a parità di que-
st’ultima si procede a sorteggio;

e) verifica poi se la coalizione di liste
o la singola lista che ha ottenuto il mag-
gior numero di voti validi espressi abbia
conseguito almeno 170 seggi;

f) individua quindi, nell’ambito di
ciascuna coalizione di liste collegate di cui
alla lettera c), numero 1), le liste che
abbiano conseguito sul piano nazionale
almeno il 3 per cento dei voti validi
espressi e le liste rappresentative di mi-
noranze linguistiche riconosciute, presen-
tate esclusivamente in una delle circoscri-
zioni comprese in regioni il cui statuto
speciale prevede una particolare tutela di
tali minoranze linguistiche, che abbiano
conseguito almeno il 20 per cento dei voti
validi espressi nella circoscrizione, nonché
la lista che abbia ottenuto la maggiore
cifra elettorale nazionale tra quelle che
non hanno conseguito sul piano nazionale
almeno il 3 per cento dei voti validi
espressi;
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g) qualora la verifica di cui alla
lettera e) abbia dato esito positivo, pro-
cede, per ciascuna coalizione di liste, al
riparto dei seggi in base alla cifra eletto-
rale nazionale di ciascuna lista di cui alla
lettera f). A tale fine, per ciascuna coali-
zione di liste, divide la somma delle cifre
elettorali nazionali delle liste ammesse al
riparto di cui alla lettera f) per il numero
di seggi già individuato ai sensi della
lettera d). Nell’effettuare tale divisione non
tiene conto dell’eventuale parte frazionaria
del quoziente cosı̀ ottenuto. Divide poi la
cifra elettorale nazionale di ciascuna lista
ammessa al riparto per tale quoziente. La
parte intera del quoziente cosı̀ ottenuta
rappresenta il numero dei seggi da asse-
gnare a ciascuna lista. I seggi che riman-
gono ancora da attribuire sono rispettiva-
mente assegnati alle liste per le quali
queste ultime divisioni hanno dato i mag-
giori resti e, in caso di parità di resti, alle
liste che abbiano conseguito la maggiore
cifra elettorale nazionale; a parità di que-
st’ultima si procede a sorteggio. A ciascuna
lista di cui alla lettera c), numero 2), sono
attribuiti i seggi già determinati ai sensi
della lettera d);

h) salvo quanto disposto dal comma
2, procede quindi alla distribuzione nelle
singole circoscrizioni dei seggi assegnati
alle varie coalizioni di liste o singole liste
di cui alla lettera c). A tale fine, per
ciascuna coalizione di liste, divide il totale
delle cifre elettorali circoscrizionali di
tutte le liste che la compongono per il
quoziente elettorale nazionale di cui alla
lettera d), ottenendo cosı̀ l’indice relativo
ai seggi da attribuire nella circoscrizione
alle liste della coalizione medesima. Ana-
logamente, per ciascuna lista di cui alla
lettera c), numero 2), divide la cifra elet-
torale circoscrizionale per il quoziente
elettorale nazionale, ottenendo cosı̀ l’in-
dice relativo ai seggi da attribuire nella
circoscrizione alla lista medesima. Quindi,
moltiplica ciascuno degli indici suddetti
per il numero dei seggi assegnati alla
circoscrizione e divide il prodotto per la
somma di tutti gli indici. La parte intera
dei quozienti di attribuzione cosı̀ ottenuti
rappresenta il numero dei seggi da attri-
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buire nella circoscrizione a ciascuna coa-
lizione di liste o lista di cui alla lettera c).
I seggi che rimangono ancora da attribuire
sono rispettivamente assegnati alle coali-
zioni di liste o singole liste per le quali le
parti decimali dei quozienti di attribu-
zione siano maggiori e, in caso di parità,
alle coalizioni di liste o singole liste che
abbiano conseguito la maggiore cifra elet-
torale circoscrizionale; a parità di que-
st’ultima si procede a sorteggio. Successi-
vamente l’Ufficio accerta se il numero dei
seggi assegnati in tutte le circoscrizioni a
ciascuna coalizione di liste o singola lista
corrisponda al numero dei seggi determi-
nato ai sensi della lettera d). In caso
negativo, procede alle seguenti operazioni,
iniziando dalla coalizione di liste o singola
lista che abbia il maggior numero di seggi
eccedenti, e in caso di parità di seggi
eccedenti da parte di più coalizioni o
singole liste, da quella che abbia ottenuto
la maggiore cifra elettorale nazionale, pro-
seguendo poi con le altre coalizioni di liste
o liste singole, in ordine decrescente di
seggi eccedenti: sottrae i seggi eccedenti
alla coalizione di liste o singola lista in
quelle circoscrizioni nelle quali essa li ha
ottenuti con le parti decimali dei quozienti
di attribuzione, secondo il loro ordine
crescente, e nelle quali inoltre le coalizioni
di liste o singole liste, che non abbiano
ottenuto il numero di seggi spettanti, ab-
biano parti decimali dei quozienti non
utilizzate. Conseguentemente, assegna i
seggi a tali coalizioni di liste o singole liste.
Qualora nella medesima circoscrizione
due o più coalizioni di liste o singole liste
abbiano le parti decimali dei quozienti
non utilizzate, il seggio è attribuito alla
coalizione di liste o alla singola lista con
la più alta parte decimale del quoziente
non utilizzata. Nel caso in cui non sia
possibile fare riferimento alla medesima
circoscrizione ai fini del completamento
delle operazioni precedenti, fino a concor-
renza dei seggi ancora da cedere, alla
coalizione di liste o lista singola ecceden-
taria sono sottratti i seggi in quelle circo-
scrizioni nelle quali li ha ottenuti con le
minori parti decimali del quoziente di
attribuzione e alla coalizione di liste o lista
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singola deficitaria sono conseguentemente
attribuiti seggi in quelle altre circoscri-
zioni nelle quali abbiano le maggiori parti
decimali del quoziente di attribuzione non
utilizzate;

i) salvo quanto disposto dal comma 2,
l’Ufficio procede quindi all’attribuzione
nelle singole circoscrizioni dei seggi spet-
tanti alle liste di ciascuna coalizione. A
tale fine, determina il quoziente circoscri-
zionale di ciascuna coalizione di liste di-
videndo il totale delle cifre elettorali cir-
coscrizionali delle liste di cui alla lettera f)
per il numero di seggi assegnati alla coa-
lizione nella circoscrizione ai sensi della
lettera h). Nell’effettuare tale divisione non
tiene conto dell’eventuale parte frazionaria
del quoziente. Divide quindi la cifra elet-
torale circoscrizionale di ciascuna lista
della coalizione per tale quoziente circo-
scrizionale. La parte intera del quoziente
cosı̀ ottenuta rappresenta il numero dei
seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi
che rimangono ancora da attribuire sono
assegnati alle liste seguendo la graduatoria
decrescente delle parti decimali dei quo-
zienti cosı̀ ottenuti; in caso di parità, sono
attribuiti alle liste con la maggiore cifra
elettorale circoscrizionale; a parità di que-
st’ultima, si procede a sorteggio. Succes-
sivamente l’Ufficio accerta se il numero
dei seggi assegnati in tutte le circoscrizioni
a ciascuna lista corrisponda al numero dei
seggi ad essa attribuito ai sensi della
lettera g). In caso negativo, procede alle
seguenti operazioni, iniziando dalla lista
che abbia il maggior numero di seggi
eccedenti e, in caso di parità di seggi
eccedenti da parte di più liste, da quella
che abbia ottenuto la maggiore cifra elet-
torale nazionale, proseguendo poi con le
altre liste, in ordine decrescente di seggi
eccedenti: sottrae i seggi eccedenti alla
lista in quelle circoscrizioni nelle quali
essa li ha ottenuti con le parti decimali dei
quozienti, secondo il loro ordine crescente
e nelle quali inoltre le liste, che non
abbiano ottenuto il numero di seggi spet-
tanti, abbiano parti decimali dei quozienti
non utilizzate. Conseguentemente, assegna
i seggi a tali liste. Qualora nella medesima
circoscrizione due o più liste abbiano le
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parti decimali dei quozienti non utilizzate,
il seggio è attribuito alla lista con la più
alta parte decimale del quoziente non
utilizzata. Nel caso in cui non sia possibile
fare riferimento alla medesima circoscri-
zione ai fini del completamento delle ope-
razioni precedenti, fino a concorrenza dei
seggi ancora da cedere, alla lista ecceden-
taria sono sottratti i seggi in quelle circo-
scrizioni nelle quali li ha ottenuti con le
minori parti decimali del quoziente di
attribuzione e alle liste deficitarie sono
conseguentemente attribuiti seggi in quelle
altre circoscrizioni nelle quali abbiano le
maggiori parti decimali del quoziente di
attribuzione non utilizzate.

2. Qualora la coalizione di liste o la
singola lista che ha ottenuto il maggior
numero di voti validi espressi ai sensi del
comma 1 non abbia già conseguito almeno
170 seggi, ad essa è ulteriormente attri-
buito il numero di seggi necessario per
raggiungere tale consistenza. In tale caso
l’Ufficio assegna 170 seggi alla suddetta
coalizione di liste o singola lista. Divide
quindi il totale delle cifre elettorali nazio-
nali di tutte le liste della coalizione o della
singola lista per 170, ottenendo cosı̀ il
quoziente elettorale nazionale di maggio-
ranza.

3. L’Ufficio procede poi a ripartire
proporzionalmente i restanti 139 seggi tra
le altre coalizioni di liste e singole liste di
cui al comma 1, lettera c). A tale fine
divide il totale delle loro cifre elettorali
nazionali per 139, ottenendo il quoziente
elettorale nazionale di minoranza. Nell’ef-
fettuare tale divisione non tiene conto
dell’eventuale parte frazionaria del quo-
ziente. Divide poi la cifra elettorale di
ciascuna coalizione di liste o singola lista
per tale quoziente. La parte intera del
quoziente cosı̀ ottenuta rappresenta il nu-
mero di seggi da assegnare a ciascuna
coalizione di liste o singola lista. I seggi
che rimangono ancora da attribuire sono
rispettivamente assegnati alle coalizioni di
liste o singole liste per le quali queste
ultime divisioni hanno dato i maggiori
resti e, in caso di parità di resti, a quelle
che abbiano conseguito la maggiore cifra
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elettorale nazionale; a parità di quest’ul-
tima si procede a sorteggio.

4. L’Ufficio procede poi, per ciascuna
coalizione di liste, al riparto dei seggi ad
essa spettanti tra le relative liste ammesse
al riparto. A tale fine procede ai sensi del
comma 1, lettera g), periodi secondo,
terzo, quarto, quinto, sesto e settimo.

5. Ai fini della distribuzione nelle sin-
gole circoscrizioni dei seggi assegnati alle
liste ammesse al riparto ai sensi del
comma 1, lettera f), l’Ufficio procede infine
ai sensi del comma 1, lettere h) e i). A tale
fine, in luogo del quoziente elettorale na-
zionale, utilizza il quoziente elettorale na-
zionale di maggioranza per la coalizione di
liste o singola lista che ha ottenuto il
maggior numero di voti validi e il quo-
ziente elettorale nazionale di minoranza
per le altre coalizioni di liste o singole
liste.

6. L’Ufficio centrale nazionale provvede
a comunicare ai singoli uffici centrali
regionali il numero dei seggi assegnati a
ciascuna lista.

7. Il presidente dell’ufficio centrale re-
gionale, ricevute da parte dell’Ufficio cen-
trale nazionale le comunicazioni di cui al
comma 6, proclama eletti, nei limiti dei
seggi ai quali ciascuna lista ha diritto, i
candidati compresi nella lista medesima,
secondo l’ordine delle rispettive cifre elet-
torali individuali. A parità di cifre eletto-
rali individuali, è eletto il candidato più
anziano per età.

8. Qualora una lista abbia esaurito il
numero dei candidati presentati in una
circoscrizione e non sia quindi possibile
attribuire tutti i seggi ad essa spettanti in
quella medesima circoscrizione, l’Ufficio
centrale nazionale assegna i seggi alla lista
nelle altre circoscrizioni in cui la stessa
lista abbia la maggiore parte decimale del
quoziente non utilizzata, procedendo se-
condo un ordine decrescente. Qualora al
termine di detta operazione residuino an-
cora seggi da assegnare alla lista, questi le
sono attribuiti nelle altre circoscrizioni in
cui la stessa lista abbia la maggiore parte
decimale del quoziente già utilizzata, pro-
cedendo secondo un ordine decrescente.
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9. Qualora al termine delle operazioni
di cui al comma 8, residuino ancora seggi
da assegnare alla lista in una circoscri-
zione, questi sono attribuiti, nell’ambito
della circoscrizione originaria, alla lista
facente parte della medesima coalizione
della lista deficitaria che abbia la maggiore
parte decimale del quoziente non utiliz-
zata, procedendo secondo un ordine de-
crescente. Qualora al termine di detta
operazione residuino ancora seggi da as-
segnare alla lista, questi sono attribuiti,
nelle altre circoscrizioni, alla lista facente
parte della medesima coalizione della lista
deficitaria che abbia la maggiore parte
decimale del quoziente già utilizzata, pro-
cedendo secondo un ordine decrescente.

10. Se nell’effettuare le operazioni di
cui ai commi 8 e 9 due o più liste abbiano
una uguale parte decimale del quoziente,
si procede mediante sorteggio.

11. L’Ufficio centrale nazionale comu-
nica gli esiti delle operazioni effettuate ai
sensi dei commi 8 e 9 agli uffici elettorali
regionali ai fini delle relative proclama-
zioni ».
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ALLEGATO 1
(Articolo 1, comma 7)

« TABELLA A

Circ. Province della circoscrizione Seggi

1 I Torino, Novara, Vercelli, Biella, Verbano-
Cusio-Ossola 33

2 II Cuneo, Alessandria, Asti 13
3 III Genova, Imperia, La Spezia, Savona 17
4 IV Milano, Monza e Brianza, Pavia, Lodi 48
5 V Como, Sondrio, Varese, Lecco 20
6 VI Brescia, Bergamo 23
7 VII Mantova, Cremona 8
8 VIII Trento, Bolzano 10
9 IX Verona, Padova, Vicenza, Rovigo 29

10 X Venezia, Treviso 17
11 XI Udine, Belluno, Gorizia, Pordenone 12
12 XII Bologna, Ferrara, Ravenna, Forlı̀-Cesena,

Rimini 24
13 XIII Parma, Modena, Piacenza, Reggio Emilia 19
14 XIV Firenze, Pistoia, Prato 16
15 XV Pisa, Livorno, Lucca, Massa Carrara 14
16 XVI Siena, Arezzo, Grosseto 9
17 XVII Ancona, Pesaro e Urbino, Macerata, Ascoli

Piceno, Fermo 16
18 XVIII Perugia, Terni, Rieti 11
19 XIX Roma, Viterbo, Latina, Frosinone 54
20 XX L’Aquila, Pescara, Chieti, Teramo 14
21 XXI Campobasso, Isernia 3
22 XXII Napoli, Caserta 42
23 XXIII Benevento, Avellino, Salerno 19
24 XXIV Bari, Barletta-Andria-Trani, Foggia 24
25 XXV Lecce, Brindisi, Taranto 19
26 XXVI Potenza, Matera 6
27 XXVII Catanzaro, Cosenza, Reggio Calabria, Vibo

Valentia 22
28 XXVIII Catania, Messina, Siracusa, Ragusa, Enna 28
29 XXIX Palermo, Trapani, Agrigento, Caltanissetta 26
30 XXX Cagliari, Carbonia-Iglesias, Medio Campi-

dano, Nuoro, Ogliastra, Olbia-Tempio, Ori-
stano, Sassari 18

31 XXXI Valle d’Aosta 1
32 XXXII Trieste 3

Totale seggi 618
».
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